
Imeme con Matteo Salvini che citofona a casa di Lu-
ca Morisi per chiedere «scusi, lei spaccia?» sono 
l'ultimo dei problemi per la Lega e per il suo segreta-

rio. Del resto la propaganda del “capitano”, la “Be-
stia”, ne ha fatte di molto peggio per buttarla sul vitti-
mismo e adesso non resta che raccogliere i cocci. 
E non quelli della carriera frantumata di Morisi, inno-
cente fino a prova contraria anche se già finito nel trita-
carne dello “sputtanamento”, ma quelli del leader po-
litico costruito dallo spin doctor, quelli di un capo 
sempre più isolato all'interno del suo partito e bracca-

to dall'ascesa degli alleati-competitor. Perché Morisi, 
politicamente, non è uno qualunque. È l'uomo che 
più di ogni altro ha reso possibile il successo “di pub-
blico” del salvinismo: gli attacchi alle Ong, i «bacio-
ni» agli avversari, i messaggi razzisti nei confronti dei 
profughi, i gattini, i “vinci Salvini”, i rosari ostentati 
in piazza e in Parlamento, gli ammiccamenti ai no vax 
e all'estrema destra, le citofonate boomerang a casa di 
ragazzi accusati di spaccio dai vicini.

ROCCO VAZZANA A PAGINA 4

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

GIACOMO PULETTI A PAGINA 5

DAMIANO
ALIPRANDI

A PAGINA 3

«Sotto attacco 
i giudici che hanno
smontato la trattativa
Intervenga il Csm»

«Niente ripresa se manca
il dialogo con Parlamento,

imprese e sindacati»

SIMONA MUSCO A PAGINA 2

«Il referendum
sulla cannabis

spaventa la politica
Ma il Paese è pronto»

I l dispositivo della sentenza d’appello della 
trattativa Stato-mafia è così semplice che pu-
re un bambino riuscirebbe a comprenderlo: 

smonta i fatti narrati in questi ultimi 10 anni. 
Ma Marco Travaglio no, si ostina a dire che con-
ferma i fatti narrati dal suo giornale e da impro-
babili inchieste tv.

NON SPARATE SULLA “BESTIA”

INTERVISTA A MARCO PERDUCA

ORLANDO TRINCHI A PAGINA 7

Anche Morisi è innocente
fino a prova contraria...

SADSDASD

Israele

“STATO-MAFIA”

Quei problemi 
di Travaglio
nell’interpretare
la sentenza di Palermo

«Noi penalisti tra 
garbo e imbarazzo 
nel rapporto con 
questo governo»

INTERVISTA A SERGIO COFFERATI

SDASDASD

G8 
menzione
sadas
sdasdas

DAVIDE VARÌ A PAGINA 4

LA POLEMICA

LUCA MORISI INDAGATO PER UN PRESUNTO SPACCIO DI STUPEFACENTI: «LASCIO PER COERENZA, MA NON SONO COLPEVOLE»

Le mani sull’uomo di Salvini
Il guru della comunicazione leghista già processato a mezzo stampa: un nuovo colpo,
per il leader del Carroccio, dopo gli attacchi di Giorgetti e il crollo nei sondaggi

MARCO SIRAGUSA A PAGINA 9

Il rebus delle elezioni tedesche 
e le incognite sul ruolo di Draghi

PAOLO DELGADO A PAGINA 6

L’AVVOCATO PLACANICA
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AL COMPLETO 
ƀO QUASIƁ

Morisi, la Bestia, la droga

Scagli
la prima
pietra

Zuckerberg fa dietrofront sul web per under 13

Non è un social per bimbi
Stop al baby Instagram
Ponchia a pagina 16

La droga del guru, Lega sotto choc
Luca Morisi, artefice delle campagne social, sotto inchiesta per cessione di stupefacenti. «Ho sbagliato, chiedo scusa a tutti»
L’amico Salvini: «Non lo giustifico ma lo aiuterò a rialzarsi». Vigilia di elezioni agitata, Giorgetti critico per i candidati deboli

Continua a pagina 2

Aveva ucciso la 27enne in casa a Verona

Suicida il killer di Chiara
Si è impiccato in cella
Belardetti a pagina 15

Michele Brambilla

P
remessa: questo arti-
colo non ha alcun con-
tenuto né alcuna valu-

tazione di tipo politico. Secon-
da premessa: non sono un elet-
tore della Lega e non homai co-
nosciuto, neppure per interpo-
sta persona, LucaMorisi, il crea-
tore della “Bestia” (la macchina
social di consensi pro Salvini)
ora finito nei guai per un’inchie-
sta per cessione di stupefacen-
ti. Terza premessa: non ho, non
ho mai avuto alcuna indulgen-
za sul tema della droga, e cre-
do che anche chi la consuma
(non solo chi la spaccia) com-
metta un errore, danneggiando
se stesso e le persone che gli
stanno vicine. Droghe cosiddet-
te “leggere” comprese.

Farruggia a pagina 9Farruggia a pagina 9

CON IL GREEN PASS PUBBLICO ALL’80% AL CINEMA E NEI TEATRI AL CHIUSO
STADI PIENI AL 75%. NESSUN LIMITE NEI MUSEI, DISCOTECHE IN STALLO

Servizi
da p. 3 a p. 5

Il sottosegretario Bergamini: «Serve il confronto»

«La Toscana è in ritardo
sui contributi europei
Ora ci vuole una regia»
Caroppo nel Fascicolo Regionale

In Toscana flagellati 72 Comuni

Maltempo
È stato
di emergenza
Ciardi nel Fascicolo Regionale

DALLE CITTA’

Firenze

Caos Santa Croce
Residenti pronti
alla guerra legale
Servizio in Cronaca

Firenze

Divieto di fumo
in parchi e fermate
di bus e tramvia
Servizi in Cronaca

Firenze

Luce e gas,
volano le bollette
Stangata in arrivo
per le aziende
Servizio in Cronaca
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Abbiamo difeso Emmanuel
Macron anche quando lo rite-
nevamo un coglione, anche
quando la Francia guardava
all’Italia come a una lebbrosa
che si era beccata il Covid per
primaequandodisse«ipopuli-
sti crescono come lebbra» do-
pochel’Italiaavevarifiutatode-
gli sbarchi esattamente come i
francesi. L’abbiamo difeso
quandoavevausatoparole fer-
me contro il «separatismo isla-
mico» mentre noi balbettava-
mo (al governo c’era Conte) e
quando faceva perlomeno un
sacco di scena. Ma quando (a

giugno)abbiamovistocheMa-
cron si beccava uno schiaffo in
facciaepoiunuovo in testa (ie-
ri) forse ci è scattato qualcosa:
e ci siamo ricordati che lo rite-
niamo un coglione. Uno che
ha fatto arrestare il lanciatore
diuovamail suosistemagiudi-
ziario è quasi peggio del nostro
(quasi: non esageriamo) e Ol-
tralpe ammazzano pure i preti,
bruciano le chiese, delle ban-

lieuavanzanoleorde, immigra-
ti e islamici fanatici spadroneg-
gianomentre è cresciuta anche
lacriminalità francesepurosan-
gue.Le riformediMacron sono
poca roba: resta il presidente
che ha fatto scendere in piazza
più francesi (dai gilet gialli ai no
greenpass)mentrealG7didue
anni fa parlava comeGreta con
posturenapoleoniche,enelSa-
hel combinava disastri che ge-
nerali e ufficiali e soldati giudi-
cavano«unfallimento».L’esclu-
sione dal patto Anti-Cinaman-
co lo citiamo. Era l’uomo nuo-
vo. È l’uomouovo.

Si vota, toghe in campo

AGGUATO ALLA LEGA
Indagato per droga l’ex guru dei social di Salvini. Il blitz è di Ferragosto ma la notizia esce ora

Rinviato a giudizio babbo Renzi per il caso Consip, condannato Verdini

L’appunto

Micron

ANTONIO RAPISARDA

È giunto il momento – grazie
al virtuoso «binomio vacci-
ni-Green pass» – di liberare
gli italiani dalle quarantene,
dunque di ripartire sul serio,
comehachiesto ieri al gover-
no Alessandro Sallusti dalle
colonne di Libero? Pierpaolo
Sileri, chedell’esecutivoDra-
ghi è autorevole rappresen-
tante, ha detto «sì». Per il sot-
tosegretario alla Salute è nel-
le cose riformare il protocol-
lo sui giorni di isolamento
per chi ha seguito le indica-
zionidelle autorità ed è in re-
gola (...)

segue ➔ a pagina 13

ANDREA CAPPELLI

Nell’imperocatodicoalla finedelladeca-
denza succede anche questo: per offrire
ai telespettatori forme di intrattenimen-
to sempre più estreme pur di tenerli at-
taccati allo schermo si è arrivati a tra-
smettere persino (...)

segue ➔ a pagina 16

Terza dose a sanitari e ultra ottantenni

Sileri dà ragione a «Libero»:
basta restrizioni ai vaccinati

La Raggi vuole
Feltri in galera

di FILIPPO FACCI

Luca Morisi, da pochi giorni
ex braccio destro di Matteo
Salvini per la comunicazione
social, è indagatoperposses-
so e cessione di modiche
quantitàdidrogadallaprocu-
radiVerona.L’inchiesta,par-
tita ad agosto, è stata svelata
ieridaduequotidiani,Corrie-
re eRepubblica, a pochi gior-
ni dalla tornata elettorale per
le amministrative in impor-
tanti città. L’interessato non
nega il fatto, cioè di fare uso
di stupefacenti, la stessa Pro-
cura lo definisce «fatto bana-
le», ma il caso irrompe nella
campagna elettorale, già in-
fuocata di suo, con la speri-
mentata violenza
mediatica e politi-
ca il cui obiettivo,
ovviamente, non è
Morisi bensì il suo
capo Salvini e per
certi versi l’intera
Lega, come se un
partito dovesse sa-
peredei vizi privati
dei suoi dirigenti o, comenel
caso del figlio di Grillo accu-
sato di stupro, addirittura dei
parenti.
Sono in tanti in queste ore,

a sinistra ma anche a destra,
a fregarsi le mani per questo
insperatoregalo.Già,unpac-
co regalo ben confezionato,
nei tempieneimodi,dal soli-
to “sistema” che da anni so-
vraintende da dietro le quin-
te a instradare la politica do-
ve meglio gli aggrada, “siste-
ma”chesottoelezioniècapa-
ce di dare il meglio di sé. An-
coranonsappiamoseunrea-
to è stato consumato in pun-
tadi legge (lamodicaquanti-
tà non è illegale), ancoranon
sono state compiute le peri-

zie sui liquidi che Morisi
avrebbecedutoadaltri ragaz-
zi e già le carte passano dalle
procure ai soliti giornali. E
poi la solita ipocrisia di sini-
stra e grillini chementre lan-
ciano il referendumper la le-
galizzazione delle droghe si
indignano perché uno ne fa
uso in “modiche quantità”,
non perché vizioso – cadreb-
betutto l’impiantoreferenda-
rio -ma in quanto leghista.
Comenoto iononhoparti-

colare simpatia per chi fa
uso,anchemodico,di sostan-
ze stupefacenti, però ne ho
ancorameno per chi prova a
condizionare ilmiovotoapo-

che ore dall’aper-
tura delle urne.
Che il guru dei so-
cial leghisti abbia
sbagliato è fuori
dubbio ed è giusto
che affronti even-
tuali conseguenze
penali, ma questa
inchiesta per un

“fatto banale” poteva essere
svelata un mese fa o anche
tra sette giorni che nulla sa-
rebbe cambiato dal punto di
vista giudiziario.
La droga è una brutta be-

stia, sia se laassumisiasema-
gistrati e giornali la iniettano
nel circuito democratico:
«Non c’è peggiore tirannia –
sosteneva Montesquieu – di
quella esercitata all’ombra
della legge». Più che una in-
chiesta, tutto ciò a me pare
un agguato. Nonostante gli
appelli della Cartabia e alcu-
ni punti della sua riforma, la
giustizia continua a essere in
questo Paese una arma im-
propria al servizio di pochi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ALESSANDRO SALLUSTI

Ecco chi ha massacrato l’Italia
Monti rivela: la Merkel
mi ordinò di candidarmi

Matteo Salvini

FAUSTO CARIOTI

Intervistato sulCorriere della Sera di ieri, per otto doman-
de Mario Monti fa ciò che gli riesce meglio. Accarezza il
proprio ego ipertrofico, racconta di quando lui spiegava le
cose ad Angela Merkel, di come nell’unico vero scontro
che ebbe con la cancelliera, sul ruolo della Bce nella stabi-
lizzazione degli spread, fu lui a spuntarla. Un’ansia revisio-
nista che si spiega con la psicologia, più che con la politica:
l’uomo soffre la popolarità e la forza diMarioDraghi (...)

segue ➔ a pagina 11

La sindaca e «patata bollente»

Virginia Raggi

VITTORIO FELTRI

SegnaloalComunediMila-
no, e non certo per motivi
elettorali, che a Bergamo
dove sono nato ma non ri-
siedo da 50 anni perché la-
voro sotto la Madonnina,
non esistono i clochard,
nonne trovi uno (...)

segue ➔ a pagina 17

Mendicanti allo sbaraglio

Sala a Milano
colleziona
solo clochard

Molestie ammesse nel reality

L’abuso sessuale
ora è in diretta tv

PIETRO SENALDI

La sindaca Raggi vorrebbe
cheLibero lechiedessescu-
sa per il titolo “Patata bol-
lente”, con il quale nel feb-
braio 2017 fotografammo
la situazione imbarazzante
che la stava cucinando a
fuocolento.Polizzedacen-
tinaiadimigliaiadieuro in-
testatele a sua insaputa da
collaboratori cheaveva (...)

segue ➔ a pagina 7
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■ Editoriale

Il voto tedesco e il percorso europeo 

CAMBIAMENTI
MINUSCOLI

ANDREA LAVAZZA

venturata la terra che ha bisogno
d’eroi, ha scritto il drammaturgo
Bertolt Brecht. Il suo Paese oggi

sembra avere esteso ai leader la categoria
di persone delle quali è meglio fare a
meno. Perché dal voto di domenica – ma
il processo avanza da tempo – non è
emersa alcuna personalità
sufficientemente forte e carismatica da
guadagnarsi nelle urne in modo evidente
il diritto e l’onere di guidare la Germania
e, di conseguenza, orientare le politiche
europee. Sedici anni di cancellierato
Merkel hanno fatto della Germania la
nazione ricca e stabile che conosciamo,
incamminata con prudenza e
pragmatismo verso una società più
aperta e inclusiva, sempre meno
inquietata dai fantasmi del passato e
capace di sfruttare la sua influenza per
attutire all’interno gli sconvolgimenti di
questo inizio secolo.
La Kanzlerin è stata anche Mutter, negli
ultimi quattro anni con una grande
coalizione capace di coprire quasi tutto lo
spettro politico, lasciando ai margini solo
l’estrema destra e l’estrema sinistra, che
pure stavolta resteranno fuori
dall’alleanza di governo. Forse un’ultima
corsa di "Mamma" Angela, sempre
rassicurante ma pronta a decisioni nette
quando necessario, avrebbe evitato il
tracollo dei cristiano-democratici, scesi
sotto la soglia psicologica dei 200 seggi al
Bundestag in seguito al loro peggiore
risultato nelle urne. Invece a contendersi
la sua eredità sono stati tre politici che
hanno promesso, come è stato detto, un
cambiamento con la "c" minuscola, privo
di grandi visioni per il futuro e poco
adatto a scaldare i cuori.
Nessuno strappo e continuità un po’
grigia per Armin Laschet, scelto in modo
sofferto dalla Cdu e sostenuto senza tanta
convinzione da parte dell’establishment,
tanto da dover tentare all’ultimo
un’inutile virata a destra su alcuni
argomenti caldi. Qualcosa di sinistra ha
detto Olaf Scholz, ben lontano dall’essere
un esponente radicale dei
socialdemocratici, ministro delle Finanze
uscente sotto Merkel, determinato ad
aumentare il salario minimo e ad agire
sulle tasse, solo per citare un tema che
comincia a infiammare la discussione in
Italia. Deludente si è infine rivelata
Annalena Baerbock, che non è riuscita a
cavalcare adeguatamente la forte spinta
ambientalista che viene soprattutto dai
giovani e che avrebbe potuto trasformarsi
in un’onda trionfale se tradotta in un
programma convincente. Ne è uscito un
quadro frammentato dietro la forte
avanzata della Spd, di misura prima forza
in Parlamento. Nel gioco delle alleanze
possibili entreranno anche i liberali,
quarta forza con Christian Lindner
presidente di lungo corso, il quale potrà
fare valere il suo potere di coalizione
puntando a diventare il guardiano dei
conti (casalinghi e pure di Bruxelles).
Che i tedeschi non volessero scossoni né
sorprese lo dice perfino il successo dei
sondaggi della vigilia, che hanno
fotografato perfettamente l’esito finale.
Fedeli dovrebbero essere quindi le
rilevazioni che segnalano un’ampia
preferenza popolare per l’esperto e solido
Scholz come guida del Paese rispetto al
gaffeur Laschet, riuscito persino a
confondersi nel seggio elettorale. La
trattativa sarà presumibilmente lunga e
gli scenari sono aperti. Le diverse
geometrie della possibile coalizione
(ciascuna denominata evocativamente
secondo i colori dei partiti: Semaforo,
Giamaica, Kenya e Germania) sarebbero
foriere di scelte diverse, oggi però
nessuna sembra davvero orientata a
segnare una discontinuità rilevante
rispetto agli ultimi anni, anche a motivo
del gioco degli equilibri che un esecutivo
composito necessariamente implica.
Avere un cancelliere socialdemocratico o
popolare centrista farà certo una
differenza non trascurabile, ma sembra
difficile che il realismo merkeliano venga
soppiantato presto.

continua a pagina 2
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Lʼodissea di Mace
per ritrovare il padre
Del Vecchio a pagina 13

Droga: Morisi indagato
Salvini: amico da aiutare
Re a pagina 11
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Amazon aumenta
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è una fede cristiana giusta
e una sbagliata? Secondo
Wendell Berry, scrittore

americano, sì. È quella fede che
scinde in due Dio e la sua creazione,
che loda Dio ma disprezza il creato.
Considerato da alcuni un cantore
ante litteram della Laudato si’, Berry
è tutto da ascoltare quando lancia
questa denuncia nel suo Jayber
Crow (Lindau). Qui parla di quei
cristiani sulla strada sbagliata:
«Imparavano a farsi un’opinione
altissima di Dio e bassissima delle
sue opere, anche se ripetevano che
il nostro mondo era stato creato da
Lui. Ciò che non riuscivano a vedere
era che il mondo è davvero
meraviglioso, e che alcune delle sue

più grandi bellezze sono anche le
più brevi. Riuscivano a immaginare
la Chiesa, che è un’organizzazione,
ma non il mondo, che è ordine e
mistero».
Insomma, una religione tutta
«verticale» che non tiene in conto
l’«orizzontalità» della sua storia. Ma
questa non è la fede cristiana.
Tempo fa il cardinale Tagle, già
vescovo di Manila, mi diceva che si
era sentito «vendicato» dalla
Laudato si’ rispetto a tutte le
critiche che aveva ricevuto quando
guidava marce di protesta contro lo
sfruttamento senza criterio del
sottosuolo da parte di imprese
multinazionali. Come se l’impegno
a difesa del creato non fosse un
servizio di lode e gratitudine al
Creatore. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Lorenzo Fazzini

Dio tra le righe

Tutto è connesso

■ Agorà

ANTICIPAZIONE

Francesco: la fraternità
alla luce del Vaticano II

il testo a pagina 22

LETTERATURA

Deledda, forza
espressiva della
terra madre

Carnero a pagina 23

TELEVISIONE

Il fenomeno delle serie
su ospedali e medici

Fagioli e Lupi a pagina 24

L’Inps alle famiglie che
segnalano disagi: «A
fronte di 793mila asse-
gni richiesti, 312mila
erogati e 251mila in
pagamento». Il dato:
metà della platea non
ha fatto domanda.

L’ente concorda con il
Forum: serve una pro-
roga. Sotto i riflettori
gli oltre 200mila rifiu-
ti. Su 150mila «no» par-
tita una verifica-bis. La
ministra Bonetti chie-
de «approfondimenti».

Nel discorso alla Pontificia
Accademia per la vita, Fran-
cesco ha denunciato con for-
za una cultura che scarta il
futuro e il passato: i bambi-
ni e gli anziani, questi ultimi
vittime di un’eutanasia na-
scosta. Il presidente della Cei,
cardinale Gualtiero Bassetti,
ha aperto il Consiglio per-

manente ha toccato i temi
dell’eutanasia («Non è mai
compassione aiutare a mo-
rire»), della campagna vacci-
nale, dell’assegno unico
(chiedendo «una dotazione
finanziaria adeguata al com-
pito strategico che questa
misura è chiamata a svolge-
re») e dell’Afghanistan. 

Iasevoli e Santamaria a pagina 10

Primopiano alle pagine 4 e 5

L’Inps: la procedura funziona, rivedremo le 200mila richieste rifiutate

Assegno unico, corsa
a recuperare i ritardi

POLITICAVOTO Scholz chiede la cancelleria. Alleanze difficili. Crisi Cdu

La Germania sperimenta
le trattative «all’italiana»

GIOVANNI MARIA DEL RE

Si ricorderanno a lungo queste elezioni. Perché quello in cui si è ritrovata la
Germania dopo il voto sono un caos e una incertezza mai visti in 72 anni di
Bundesrepublik. A più di 24 ore dalla chiusura delle urne, è buio fitto sul fu-
turo cancelliere, con entrambi i maggiori partiti che ambiscono alla carica
e le carte in mano alle forze arrivate al terzo e quarto posto: Verdi e Liberali. 

Ferrari e Savignano nel primopiano alle pagine 6 e 7

MESSAGGIO DELLA GMG

Appello ai giovani 
«Risollevate
il mondo ferito»

MATTEO LIUT 

Anche quest’anno il messag-
gio del Papa per la Giornata
mondiale della gioventù dà u-
na bella scossa. Soprattutto al
mondo degli adulti cristiani. 

Commento a pagina 3
Il testo integrale del messaggio del Papa a pagina 19

COVID

S’allarga la capienza
per stadi e cinema

Primopiano
a pagina 9

■ I nostri temi

POLITICHE ATTIVE

Formazione
personalizzata
e decentrata

F. SEGHEZZI E M. TIRABOSCHI

Il dibattito sui temi del lavo-
ro procede confusamente...

A pagina 3

Francesco torna sull’interruzione di gravidanza, diventata «un’abitudine bruttissima». Il presidente Cei apre il Consiglio permanente

L’eutanasia è scartare
Il Papa condanna la cultura che mette ai margini gli anziani e ribadisce: l’aborto un omicidio
Bassetti: inquieta il referendum sul fine vita. Sfruttiamo la ripresa per avere più giustizia sociale

IL FATTO

REFERENDUM SVIZZERO

Si fa presto a dire
«matrimonio

per tutti», ma...
LUCIANO MOIA

Il via libera della Svizzera al co-
sì detto "matrimonio per tutti"...

A pagina 3

Il leader socialdemocratico Olaf Scholz festeggia la vittoria con le governatrici Schwesig e Dreyer e l’esponente Spd Giffey



Fondato nel 1865
 Quotidiano Politico Economico Finanziario Normativo 

 € 2 in Italia — Martedì 28 Settembre 2021 — Anno 157˚, Numero 266 — ilsole24ore.com 

 Poste italiane 
Sped. in A.P. - D.L. 
353/2003 
conv. L. 46/2004,
art. 1, comma 1, 
DCB Milano 

Edizione chiusa in redazione alle 22

Giovedì con Il Sole
Green pass
e smart working:
tutte le novità
al via dal 15 ottobre

Professionisti
Casse, la mappa
delle scadenze
per versamenti
e dichiarazioni

De Stefani e Olivi
 —a pag. 38
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del quotidiano

FTSE Mib 26132,24 +0,63% | Spread Bund 10Y 102,26 +1,45 | €/$ 1,1698 -0,18% | Brent dtd 78,55 +2,35% Indici & Numeri v p. 39 a 43

Sprint del petrolio verso 80 dollari
Il caro energia

Il greggio ai massimi da tre 
anni. Gli analisti: il prezzo 
rischia di salire ancora

Non si fermano i rincari per  
elettricità e gas all’ingrosso, 
diritti  per la CO2 al record

Il voto in Germania

Gli elettori tedeschi hanno votato 
tutto e il contrario di tutto. Il voto  dei 
giovani è andato a favore del cam-
biamento, per imprimere uno scatto 
in avanti del Paese verso la moder-
nizzazione, la trasformazione verde. 
Gli over 60 hanno sperato nella sta-
bilità, nella continuità merkeliana 
senza Angela Merkel. Questo doppio 
messaggio, con le sue plateali con-
traddizioni, un risultato immediato 
lo ha ottenuto: ha sconvolto lo sce-
nario politico, ha destabilizzato la 
politica creando una incertezza sen-
za precedenti. 

Isabella Bufacchi —pagine  6 e 7

Ora prevale l’incertezza 
Per l’esecutivo tre  scenari
con  coalizioni differenti

Lavoro

In arrivo il tavolo 
con le parti sociali
per le riforme del Recovery

Primo confronto su misure 
concrete di prevenzione 
e per sanzionare le violazioni

ex spin doctor di salvini
Morisi sotto inchiesta
per cessione di droga
Luca Morisi, l’ex spin doctor e 
gestore dei social di Salvini 
dimessosi qualche giorno fa, è 
indagato per cessione di 
sostanze stupefacenti dopo una 
indagine dei carabinieri partita 
a metà agosto.  A Morisi la 
solidarietà di Salvini. —a pagina 11 

taranto
Caso Ilva, agli arresti
l’ex commissario Laghi
L’ex commissario 
straordinario dell’Ilva di 
Taranto, Enrico Laghi, è stato 
posto agli arresti domiciliari 
nell’ambito di un’inchiesta 
della Procura di Potenza con 
l’accusa di quella di corruzione 
in atti giudiziari. —a pagina 18

PANORAMA

le indicazioni del cts 

Per cinema e teatri
l’80% dei posti
 Stadi all’aperto,
capienza al 75%
Aumentano le capienze consen-
tite dal Cts: cinema, teatri e sale 
da concerto all’aperto saranno al 
100% e 80% al chiuso. Negli stadi 
la capienza arriva al  75% al-
l’aperto e al 50% al chiuso. Da 
oggi  parte la terza dose per over 
80, ospiti delle Rsa e medici, 
infermieri e personale sanitario 
over 60 o con patologie. Le 
farmacie faranno i tamponi per il 
green pass a prezzo calmierato.  
Negli Usa  terza dose per il presi-
dente Biden. —alle pagine 11 e 35

investimenti

bonus R&S,
spazi limitati
ai controlli
del fisco
di Enrico De Mita —a pag. 33

Salute 24
Sanità pubblica
Medici di famiglia
e cure a casa, ecco
come cambieranno

Marzio Bartoloni —a pag. 25

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 19,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamenti
Servizio Clienti 02.30.300.600

Il dialogo Draghi-sindacati
parte da sicurezza e Pnrr

acquisti  a milano e torino

 Immobili di pregio, Blackstone
investe oltre 1 miliardo di euro

Paola Dezza e Carlo Festa —a pag. 28

Capitale economica. Veduta aerea di piazza San Babila, nel centro di Milano 

andrea cherchi

Il dialogo tra Governo e sindacati 
riparte dalla sicurezza nei luoghi di 
lavoro, con una serie di misure 
concrete per prevenire gli incidenti 
e sanzionare in modo più efficace 
le violazioni. Si tratta di un primo 
tassello - il prossimo appuntamen-
to servirà per costruire un Proto-
collo sull'attuazione del Pnrr - in 
direzione di quel Patto tra le forze 
produttive proposto dal premier 
Mario Draghi e dal presidente di 
Confindustria, Carlo Bonomi al-
l’assemblea degli industriali. 

Fiammeri e  Pogliotti —a pag. 3

verso il voto

Il marchio Roma
al quinto posto
nel mondo
Un potenziale
su cui investire

Giorgio Santilli
—a pagina 10

la partita delle assicurazioni

Generali, anche il consiglio  
spaccato sulla lista del board
Scontro sugli indipendenti

Laura Galvagni e Antonella Olivieri —a pag. 27

Scholz porta la Spd alla vittoria
ma il nuovo governo è un rebus

Analisi / 1

L’ITALIA SPERA
NEL GOVERNO
PIù europeista
possibile
di Gerardo Pelosi
—a pagina 6

Nell’autunno caldo dell’energia anche 
il petrolio ha ripreso a correre, fino a 
sfiorare 80 dollari al barile nel caso del 
Brent, sui massimi da tre anni. E forse 
non è finita: per gli analisi  il greggio 
europeo arriverà a 90 dollari in un pa-
io di mesi. Picchi oltre 100 dollari pos-
sibili nel 2022  con un inverno rigido.   
Nel mondo, il gas costa molto più caro 
del petrolio ed è in corso un effetto so-
stituzione nelle centrali elettriche e 
negli impianti petrolchimici. L’offerta 
di combustibili non  cresce abbastan-
za per rispondere alla domanda. 

Bellomo —a pag. 3

l’analisi

la crisi 
elettrica 
SPINGE 
i record 
del barile

di Davide Tabarelli
—a pagina 3

ANALISI / 2

una germania 
stabile 
per le nuove
sfide globali 
di Adriana Cerretelli
—a pagina 7

Cancelliere? Il ministro delle Finanze 
Olaf Scholz leader della  Spd

Rapporti
Sviluppo sostenibile
La corsa a ostacoli
della transizione
ecologica

Chiara Bussi —a pag. 1
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Se citofonando

» Marco Travaglio

A ogni assoluzione eccel-
lente – l’ultima quella se-
lettiva per la trattativa

Stato-mafia –i media e i poteri re-
trostanti intonano il liberi tutti.
Come se fossero innocenti tutti
gl ’imputati eccellenti degli ultimi
30 anni, quelli attuali e pure quel-
li futuri. Poi a stretto giro la cro-
naca s’incarica regolarmente di
rimettere le cose a posto, sma-
scherando il volto lurido di pezzi
da novanta del potere. Salvini ci-
tofona a un portone a caso: “Sc u-
si, lei spaccia?” e la risposta è: “Sì,
sono Morisi, la tua Bestia, ma è u-
na semplice fragilità esistenziale
irrisolta”. Non male, per uno che
voleva arrestare pure i tossici per
modica quantità e chiudere i ne-
gozi di cannabis light. Fortuna
che ha cambiato idea, tant’è che a
Morisi ha promesso di aiutarlo
senza arrestarlo.

L’altro Matteo, che minaccia-
va di pagarsi la villa – peraltro già
pagata coi prestiti di un tizio da
lui nominato a Cassa Depositi e
Prestiti e poi da Lucio Depositi e
Presta – coi soldi del Fa t t o che o-
sava raccontare lo scandalo Con-
sip, si vede rinviare a giudizio il
babbo Tiziano per traffico d’i n-
fluenze illecite nello scandalo
Consip. La mitica Procura di Ro-
ma, ancor prima che gli amici
Lotti, Ferri e Palamara tentassero
di mandarci un procuratore ami-
co, aveva chiesto l’a r c h iv i a z io n e
per Renzi sr. e l’assoluzione per
l’amico Verdini: il primo è finito a
processo e il secondo condannato
a un anno (in aggiunta agli altri
già collezionati nel curriculum)
per turbativa d’as ta.

Intanto Enrico Laghi è ai do-
miciliari a Potenza per corruzio-
ne in atti giudiziari. Stiamo par-
lando di un’architrave del Siste-
ma: nominato dal governo Renzi
a commissario dell’Ilva e dal go-
verno Gentiloni a commissario di
Alitalia, ex sindaco del gruppo E-
s p re s s o - R e p u b b l i c a e tuttora pre-
sidente e membro del Cda di Edi-
zione (la holding dei Benetton).
L’accusa, nata dalle dichiarazioni
–stavolta attendibili e riscontrate
– del coindagato Piero Amara, è
di aver corrotto il procuratore di
Taranto Carlo Maria Capristo in
cambio di un patteggiamento a
tarallucci e vino dell’inchies ta
Ambiente Svenduto avviata dal
predecessore Franco Sebastio. I
pm e il gip citano il racconto di A-
mara: “Laghi, Capristo... e Renzi
erano tutta una cosa nella gestio-
ne del patteggiamento... L’I l va
insieme al governo ha appoggiato
la nomina di Capristo... Il pre-
mier... ricordo che è venuto a Ta-
ranto, è andato a salutare Capri-
sto... Anche i decreti concordava-
no”(uno bocciato dalla Consulta)
per neutralizzare i sequestri: “Mi
ricordo che Laghi ha material-
mente scritto uno dei decreti, al-
meno mi disse, emanati dal go-
verno Renzi”. Qualcuno si do-
mandava il perché dell’attacco a
freddo dell’Innominabile ai ma-
gistrati mercoledì in Senato. Ora
c’è solo l’imbarazzo della scelta.

GERMANIA, TEMPI LUNGHI

Scholz prova
col “se m a fo ro”
e la Cdu gufa

I CONTAGI IN CLASSE
È tornata la Dad:
sì e no alla scuola
“modello aereo”

q CALAPÀ E CORLAZZOLI
A PAG. 10 - 11

IN LISTA CON GUALTIERI
Pd, niente scuse
dagli anti-Marino
“Ci han costretti”

q BISBIGLIA A PAG. 9

LA PRIMA VITA “N E R A”
Mori: un’i nd a g i ne
a Bologna e le 14
foto di Fioravanti
q BA R BAC E T TO A PAG. 21

» SATIRA & COSTUME
Gli anni stronzi
al Fatto, da B.
al “caso Boschi”

» Mario Natangelo

Partiamo dall’in iz io .
Sono nato nel di-
cembre del

1985 a Napoli e
sono cresciu-
to a Scampia.
Non so se sie-
te di quelli che
hanno sempre
sognato di vivere
in un posto da film: be’, io
ci ho vissuto in un posto
da film e il fatto che quel
film fosse G omorra di
Matteo Garrone è un det-
taglio. Dal 2007 disegno
vignette di satira politica.

A PAG. 20
q BONETTI, CARIDI E ZUNINI

A PAG. 18 - 19

La Corte dei Conti certifica: gli imprenditori hanno offerto ai “navigator”
solo 56 mila posti di lavoro. Forse quelli sul divano sono i datori di lavoro

A DESTRA CON CALENDA
Manovre di voto
disgiunto contro
Me l o n i - M ic het t i

q ROSELLI A PAG. 9

INDAGINI E ARRESTI NEI CERCHI MAGICI DI SALVINI&RENZI

LE NOSTRE FIRME.

• Spinelli Stato e mafia, il lato osceno a pag. 13

• Padellaro Dal Vangelo secondo Luca a pag. 2

• Ra n i e r i La Bestia inquinava la politica a pag. 13

• Corrias Morisi, il mojito e altri fiaschi a pag. 4

• Gismondo Non c’è soltanto il vaccino a pag. 10

IL FIGLIO ALESSANDRO

“Era mio padre”
Mostra a Napoli
su Pino Daniele

q BIONDI
A PAG. 22

La cattiveria

Adesso Salvini
citofona
agli spacciatori
e poi scappa

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

La giustizia funziona:
panico tra i 2 Matteo

DROGA E MALAFFARE
MORISI, IL GURU SOCIAL

DELLA LEGA, È INDAGATO
PER “C ESS I O N E ”. CONSIP:

PAPÀ RENZI A GIUDIZIO
E VERDINI CONDANNATO.
ILVA: L’EX COMMISSARIO

LAGHI ARRESTATO PER
CORRUZIONE DI GIUDICE
q CASULA, GIARELLI, LILLO, MASSARI,

MILOSA, PACELLI E RODANO
A PAG. 2 - 3 - 4 - 6 - 7 E 8

DOPO DURIGON E IL GREEN PASS
Il bunker dell’ex Capitano:
“Ora qui viene giù tutto...”

q SA LV I N I A PAG. 2 - 3



Direttore Piero SansonettiMartedì 28 settembre 2021   ·   Anno 3° numero 192   ·   €  2,00   ·   www.ilriformista.it  ·  Quotidiano  ·  ISSN 2704-6885

Redazione e amministrazione
via di Pallacorda 7 – Roma – Tel. 06 32876214
Sped. Abb. Post., Art. 1, Legge 46/04 del 27/02/2004 – Roma

€ 2,00 in Italia
solo per gli acquirenti edicola
e fi no ad esaurimento copie

9 772704 688006

10928

Luca Morisi indagato per droga 

NON SI LINCIA 
NESSUNO: 
NEANCHE
IL GURU
DI SALVINI

Germania, vince l'Spd

U. DE GIOVANNANGELI e A. BOLAFFI a pagina 2 

IL MIO NOME 
È OLAF SCHOLZ, 
MA CHIAMATEMI 
ANGELO MERKEL

L
uca Morisi, stratega delle campagne 
social di Matteo Salvini, è indagato 
dalla Procura di Verona per cessio-
ne di stupefacenti. Non vi sarebbero 

dunque “problemi familiari” ad aver indot-
to alle dimissioni dalla segreteria nazionale 
della Lega il guru dei social, ma una indagi-
ne penale a suo carico. Morisi, mantovano, 
ex docente dell’università di Verona, è stato 
indagato dalla Procura della città scaligera – 
pm titolare è Stefano Aresu – per cessione e 
detenzione di sostanze stupefacenti. Il leader 
del Carroccio difende il collaboratore con cui 
ha condiviso gioie e dolori degli ultimi die-
ci anni, e forse anche più di qualche segreto: 

“Quando un amico sbaglia e commette un er-
rore che non ti aspetti, e Luca ha fatto male a 
se stesso più che ad altri, prima ti arrabbi con 
lui, e di brutto. Ma poi gli allunghi la mano, 
per aiutarlo a rialzarsi. Amicizia e lealtà per 

me sono la vita”. Tra i politici, Matteo Renzi 
si smarca fa chi vuole infi erire: “Oggi Mori-
si è in diffi coltà per vicende private e giudi-
ziarie, si è dimesso dalla dirigenza della Lega 
e ha chiesto rispetto per le proprie questio-
ni personali. Invito tutti a mostrarsi per quel-
lo che siamo: diversi da chi sparge odio sui 
social. Non faremo a Morisi quello che la Be-
stia ha fatto a noi in vicende molto meno se-
rie". Sui social impazzano critiche, ironia e 
durissimi attacchi. Ma proprio in questi casi 
è importante non essere come chi si critica. 
Soprattutto non serve elencare tutte le con-
traddizioni in cui questa vicenda fa cadere 
Morisi. Non solo perché le accuse sono tutte 
da dimostrare e non c'è stato neanche il rin-
vio a giudizio. Ma perché pretendere coeren-
za tra ciò che si dice e ciò che si fa rischia di 
farci passare dalla parte del torto, dove siedo-
no i moralisti.  

Aldo Torchiaro e Angela Azzaro a pagina 4

Michele Prospero 

A
lmeno la poliziotta gallonata che 
arringa la piazza di Roma, e incita 
alla disobbedienza aperta contro 
lo Stato che discrimina, merita il 

rispetto che va riconosciuto a chi, a causa 
di un gesto riprovevole per un vice questo-
re che indossa la divisa, comunque rischia 
di rimetterci le stellette. Senza dubbio una 

minore comprensione tocca invece ai filo-
sofi che, sulle pagine dei giornali o nei talk 
show, sostengono le stesse tesi sulla “in-
venzione della epidemia” o sulla costru-
zione statale di una “classe discriminata” 
e però ad ogni invocazione di rivolta fanno 
seguire semplicemente un ennesimo arti-
colo o un’altra apparizione tv.

A pagina 3

No vax: fi losofi  allo sbaraglio

Meglio la poliziotta
di Agamben

Travaglio & friends
tornate in pace:
lo show della 
Trattativa è fi nito

L'analisi

Fabrizio Cicchitto a p. 6

"L'alleanza 
dei draghetti": 
l'asse trasversale 
per sostenere Super Mario

Il retroscena 

Claudia Fusani a pagina 5

Si sgonfi a 
il caso 
Consip. Ieri 
sono arrivate 
le prime decisioni. 
Molti proscioglimenti, 
specialmente per il nostro 
editore Romeo. Qualche 
rinvio a giudizio (per 
Romeo e Tiziano Renzi). 
Condanne a un anno per 
turbativa d'asta per Verdini

Giustizia

A p. 8
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INDAGINE SU CONTE E I SUOI UOMINI
La Procura di Roma ha aperto un fascicolo segretissimo sugli affari che ruotano intorno all’ex premier. Gli inquirenti si concentrano
in particolare sul ruolo dell’ex collega di studio Di Donna, i cui introiti dal 2017 al 2018 (con Giuseppi al governo) si sono quintuplicati

E SCLUSIVO SU «PANORAMA» IN EDICOLA DOMANI

Così Speranza aprì le porte d’Europa al virus
Nel gennaio 2020 il ministero disertò la riunione del Comitato Ue per la sicurezza della salute dove si decise
di fare tamponi a chiunque arrivasse da Wuhan. L’Italia non lo fece. Con le conseguenze che sappiamo

ESECUTIVO IMPACCIATO

Palla in tribuna, neppure questa volta
il Cdm partorirà la riforma fiscale

LA CONFESSIONE

UFFICIALE:
MONTI
SI CANDIDÒ
PER UBBIDIRE
ALLA MERKEL

TERRORE SANITARIO

Pandemia come
Tangentopoli:
tra qualche anno
si scuseranno...

A MENO 5 GIORNI DAL VOTO

Lega senza pace: bombe da Giorgetti
E Morisi finisce nei guai per droga

PROMESSE AL VENTO

Due positivi,
tutta la scuola
in dad in barba
a Bianchi
e Mattarella
CAMILLA CONTI
a pagina 4

LA DERIVA

«Senza il pass
n i e nt e
cresima»
Poi il parroco
fa dietrofront
ALESSANDRO RICO
a pagina 5

GAFFE IN AULA

Ecco perché
si segnalano
poche reazioni
av v e rs e
ai vaccini
PATRIZIA FLODER REITTER
a pagina 2

di FRANCESCO BORGONOVO

n Il 17 gennaio
2020 Roma di-
serta la riunione
dell’Ecdc, il co-
mitato europeo
per la sicurezza

sanitaria. La pandemia è alle
porte e la decisione è chiara:
bisogna effettuare i tamponi
su tutti passeggeri in arrivo
da Wuhan. Ma Speranza si
limita ai controlli con i ter-
moscanner, spalancando co-
sì le porte dell’Ue al virus.

a pagina 3

di CLAUDIO ANTONELLI

n Il governo in-
contra sindacati
e Confindustria.
Sui temi dell’oc-
cupazione e del
rilancio la palla

viene buttata in tribuna. Così
come con la riforma fiscale,
che vede sfumare la possibi-
lità del varo entro settembre.
La cabina di regia odierna si
occuperà già della manovra.

a pagina 13

di FEDERICO NOVELLA

n State sereni:
un giorno ver-
ranno a chieder-
ci scusa. Magari
tra 10 anni, co-
me è avvenuto

con Tangentopoli. Diranno
che ai tempi del Covid qual-
cuno ha esagerato con il ter-
rore sanitario, così come ai
tempi di Mani Pulite qualcu-
no esagerò con il terrore giu-
diziario. In perfetto stile ita-
lico, i pasdaran del green
pass si pentiranno fuori tem-
po massimo. E magari trove-
ranno le solite giustificazio-
ni postume: «Sai com’è, così
facevan tutti». «Sai, com’è,
eravamo in buona fede».

A qualcuno il paragone
sembrerà forzato, ma a voler
ben vedere le analogie non
mancano. Trent’anni dopo
l’operazione Mani Pulite, la
storia si fa burla di noi con
l’operazione Mani Igienizza-
te. Il certificato (...)

segue a pagina 7

USA E GB BRINDANO

Liberali e Verdi
romperanno
l’asse tedesco
con la Cina
di FRANCESCO GALIETTI

n In Germania
sono diventati
centrali gli ami-
ci  di  Washin-
gton e Londra.
Tutti a parlare di

continuità con la Merkel, ma
la verità è un’altra: a dare le
carte a Berlino sono ora i par-
titi anti-cinesi. Ecco perché.
A ll ’indomani del voto alle
elezioni politiche, non è (...)

segue a pagina 15

di MAURIZIO BELPIETRO

n Che, dieci an-
ni fa, a regalarci
Mario Monti co-
me presidente
d e l  C o n s i g l i o
fossero stati An-

gela Merkel  e l ’e s tab l i-
shment europeo, i quali dete-
stavano Silvio Berlusconi,
non abbiamo mai avuto dub-
bi. I «compiti a casa» furono
un cadeau che, complice
Giorgio Napolitano, ci fu fat-
to trovare sotto l’albero di
Natale, insieme con le tasse
sulla casa e la riforma delle
pensioni. Un dono dal quale
ancora non ci siamo ripresi
del tutto, dato che da allora la
nostra economia è andata a
rotoli. Tuttavia, pur (...)

segue a pagina 15

di GIACOMO AMADORI

n È una indagine segretissi-
ma quella che i pm di Roma
stanno conducendo su Giu-
seppe Conte e i suoi uomini
d’oro e che svela Pa n o ra m a
in edicola domani. In parti-
colare ci si concentra su Luca
Di Donna, ex collega dello
studio Alpa, rampante avvo-
cato con ottime entrature in
politica e nell’i nte l l i ge n c e,
considerato l’eminenza gri-
gia dell’ex premier. I magi-

strati stanno verificando
modalità e tempi del suo ric-
chissimo portafoglio clienti
che, durante gli anni di Giu-
seppe Conte alla guida del
governo, gli ha consentito di
quintuplicare il fatturato. In
particolare, gli inquirenti si
stanno concentrando sui so-
stanziosi incarichi di consu-
lenza con aziende dello Sta-
to. Tra le ipotesi di reato sul
tavolo c’è il traffico illecito di
influenze. Ma non solo.

a pagina 9

di GIORGIO GANDOLA
e ANTONIO ROSSITTO

n Non è un momento felice
per il Carroccio. Mentre Mat-
teo Salvini prova a lanciare la
volata in vista del voto per le
amministrative, il ministro
Giancarlo Giorgetti spara a
palle incatenate contro i can-
didati del centrodestra a Ro-
ma e Milano dandoli già per
perdenti. Intanto, il più

stretto collaboratore del lea-
der della Lega, Luca Morisi,
l’inventore della «Bestia», la
macchina da guerra social
che ha fatto conquistare mi-
lioni di seguaci a Salvini, fini-
sce nei guai per droga. Il so-
cial media manager avrebbe
ceduto dosi di stupefacenti a
tre giovani incappati in un
controllo dei carabinieri a
poca distanza da casa sua.

a pagina 8

Babbo Renzi sarà processato
per gli appalti sospetti di Consip

GIACOMO AMADORI a pagina 11

n Ci è crollato
un mito. Dici
Ulisse e ti sov-
viene la gran-
de letteratura
di tutti i tempi,

i suoi vertici supremi, da
Omero a Dante, più sciami
d’artisti. Dici Ulisse e vedi
l’eroe di Troia, il vincitore
ingegnoso, colui che esco-
gita lo stratagemma (...)

segue a pagina 21di MARCELLO VENEZIANI

REVISIONI STORICHE

Ulisse era
una carogna
Ma il fascino
del suo mito
resta intatto
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L’esempio di #SanVincenzodePaoli ci stimola a dare spazio e tempo ai poveri,
a fare nostri i loro pensieri e i loro disagi, perché un cristianesimo senza contatto con chi soffre

è disincarnato, incapace di toccare la carne di Cristo. Papa Francesco
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MATTEO LIUT
Il  santo del giorno

a Parola di Dio e l’annuncio del Risor-
to sono verità “scomode” per il mon-

do, che preferisce le logiche del potere,
degli interessi personali e della prevarica-
zione del più forte sul più debole. San Ven-
ceslao, sovrano boemo vissuto nel X se-
colo pagò in prima persona il coraggio di
opporsi alle dinamiche dei potenti. Era
nato a Praga forse nel 907, in un tempo in
cui nella sua terra la fede cristiana era o-
steggiata dalla forte presenza pagana. Fi-
glio del duca di Boemia, fu cresciuto alla
luce del Vangelo dalla nonna paterna,
Ludmilla. Dopo la morte del padre Ven-

ceslao si ritrovò, giovanissimo, a governa-
re, impegnandosi, tra l’altro, a diffondere
la fede. La sua opera di evangelizzazione,
però, trovò l’opposizione della nobiltà pa-
gana, che era appoggiata dal fratello di
Venceslao, Boleslao. E fu proprio que-
st’ultimo, assieme a un gruppo di sicari
ad attaccare Venceslao una mattina del-
l’anno 935, mentre si recava in chiesa a
Stara Boleslav: difesosi dalla spada del fra-
tello, il duca fu ucciso dagli altri nobili.
Altri santi. Santi Lorenzo Ruiz di Manila
e 15 compagni, martiri (XVII sec.); beato
Bernardino da Feltre, religioso (1439-
1494). 
Letture. Romano. Zac 8,20-23; Sal 86; Lc
9,51-56. 
Ambrosiano. 2Pt 1,12-16; Sal 18 (19); Lc
18,28-30. 
Bizantino. Fil 1,8-14; Lc 5,12-16. 

L

Venceslao

Duca di Boemia e martire,
guida saggia per la sua terra

Press Party

delitti efferati di giovani figli e figlie, con amici e fidanzati gre-
gari o menti astute, ci sono sempre stati. Negli ultimi 30 anni si

va da Piero Maso a Erika De Nardo fino a Benno, in famiglia. E sem-
pre è un gran bailamme di ipotesi, analisi, sociologi e psicologi a
parlare di “questi giovani”, “generazione senza emozioni” e infine
“perché proprio qui”. Nell’omicidio di Laura Ziliani di Roncadelle
invece sorprende un discreto silenzio. Ci sono un Gramellini, un
Andreoli e un Romagnoli (oltre al “nostro” Camon). E basta. Gli as-
sassini – due figlie e un fidanzato – sono ancora presunti. Ma che
accade? E soprattutto, possiamo ancora sbrigarcela rispolverando
la categoria dei “mostri”? Di fronte all’abisso, è la risposta più sem-
plice (e non per questo non vera). La vicina di casa Nicoleta Chiri-
ca confida all’inviato del “Corriere” (25/9) Andrea Pasqualetto: «Per
me sono dei mostri», frase posta in fondo al servizio, come epitaf-

fio ed estremo commento.
Il mostro è mistero inconoscibile, da accettare senza troppo inda-
gare. Sulla “Stampa” (26/9) Michela Tamburrino intervista Franca
Leosini, giornalista che in tv da anni indaga sui “delitti mostruosi”,
su «giovani che ammazzano i genitori senza provare sensi di col-
pa». Per lei, è «troppo facile rifugiarsi nella malattia mentale» e d’al-
tronde «io mi occupo dei guasti della vita, non dei guasti della men-
te». Se la mostruosità è eccezionale, Gabriele Romagnoli (“Stam-
pa”, 25/9) coglie invece una ripetitività per nulla eccezionale: «Che
l’assassino di famiglia non si scomponga e riprenda subito la sua
vita normale è una costante che non si vuole ammettere». Infatti,
niente di eccezionale: né l’omicidio in famiglia, né la brama di de-
naro. Di inedito Massimo Gramellini (“Corriere”, 25/9) individua il
correre in tv a “Chi l’ha visto?”: «Questa non è più la banalità del
male. Questa è la teatralità del male». E Vittorino Andreoli spiega
ad Alessandro Fulloni (“Corriere”, 25/9): «Qui non c’è odio. Sem-
plicemente a loro la madre non interessa. Noi vogliamo i soldi, no-
stra madre non ce li dà e dunque la facciamo fuori. Inutile cercare
filosofie». Banalissimo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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UMBERTO FOLENA

Poche riflessioni (ma ficcanti)
sulla presunta teatralità del male

Dalla prima pagina

CAMBIAMENTI MINUSCOLI
l preminente interesse tedesco, pur tem-
perato da una scelta europeista convin-

ta, è destinato a guidare la linea di Berlino
nella Ue, e sarebbe ingenuo pensare che
Scholz possa improvvisamente fare cadere
tutte le resistenze del Nord frugale verso il
Sud "prodigo".
Il rischio, semmai, è che un’Europa alla ri-
cerca di leader veda assottigliarsi ulterior-
mente la pattuglia di figure di spicco porta-
trici di idee. Il presidente francese Macron
sta entrando nel tunnel elettorale che lo por-
terà a cercare una complessa rielezione la
prossima primavera. Il premier italiano Dra-
ghi affronterà presto le sirene che lo vorreb-
bero condurre al Quirinale e, di fatto, fuori
dai ruoli operativi. Dobbiamo sperare che
una speciale "grazia di stato" accompagni

colui che sarà scelto in Germania per non
dovere rimpiangere una situazione che nel
Vecchio Continente già non è ideale. Si rita-
glierà più spazio sulla scena l’unica donna
tedesca che poteva aspirare a succedere a
Merkel? Ursula von der Leyen, attuale pre-
sidente della Commissione europea, pur nei
limiti di funzioni e poteri della sua carica, a-
vrà forse l’occasione, insieme a Draghi se re-
sterà a Palazzo Chigi, di dare un’impronta
rinnovata all’azione di Bruxelles. Un’im-
pronta tanto più urgente di fronte a Pae-
si come Cina, Russia e anche Stati Uniti
che non considerano una sventura avere
un leader dotato di personalità, coraggio
e iniziativa.

Andrea Lavazza
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Caro direttore,
ho letto con interesse ciò che “Avvenire” va
scrivendo, e lei personalmente sostiene, sul-
l’annunciata riforma del nostro sistema con-
tributivo (articoli, risposte ai lettori, editoria-
li come quello di Francesco Gesualdi «Dia-
moci tutto un altro fisco», analisi come quel-
la del presidente di ARDeP , riflessioni come
quella di Ernesto M. Ruffini, direttore dell’A-
genzia delle entrate. Condivido moltissimo
quanto scritto da Francesco Gesualdi, le in-
dicazioni che dà perché veramente l’annun-
ciato nuovo fisco significhi un passo in avan-
ti per tutti e in tutti i settori. Però mi chiedo:
come fare perché questo non resti lettera
morta. Come svegliare o attivare il dibattito.
Sulla scena politica si parla di tutt’altro e sem-
bra che scelte così importanti stiano passan-
do sotto silenzio, preso com’è il Parlamento
da altre questioni e il Paese distratto dai e-
venti sportivi, pandemici, baruffe sul ddl
Zan... Spero che potremo fare qualcosa anche
noi semplici
cittadini.

padre Manuel Barbiero, sacramentino

Il lavoro d’informazione e di riflessione che
stiamo sviluppando sulle nostre pagine a
proposito del fisco italiano e della riforma
promessa dal premier Draghi sin dal suo di-
scorso di insediamento, è finalizzato anche
a dare la sveglia all’opinione pubblica e a
non far passare, come lei teme, caro padre
Manuel, «scelte così importanti sotto silen-
zio». Credo che quando il discorso entrerà
fattivamente nel vivo, si acuirà l’attenzione
e si alzeranno le antenne non soltanto dei so-
liti “addetti ai lavori”, ma anche dei «semplici
cittadini» di cui lei e io siamo parte. Conti-
nuiamo a insistere, perché questo accada
prima possibile. C’è, come ho annotato a più
riprese, da tornare con efficacia ed equità
alla ben proporzionata pressione fiscale su
redditi e rendite designata dai padri costi-
tuenti. (mt)

QUEL CHE NON MI CONVINCE
NELL’ANALISI SUL «GREGGE SMARRITO»
Caro direttore,
vorrei tornare sull’intervista al professor Giu-
seppe De Rita pubblicata su “Avvenire” del 14
agosto scorso e collegata alla pubblicazione
del libro “Il gregge smarrito”. Confesso di es-
sermi trovato poco d’accordo con lui e di con-
dividere piuttosto le opinioni delle altre due
personalità intervistate, il vescovo Erio Ca-
stellucci e l’analista Nando Pagnoncelli. In-
curiosito e interessato dall’argomento ho tut-
tavia acquistato il volume e l’ho letto con at-
tenzione. Ho notato anzitutto le differenze di
posizione fra la prima parte del libro e la par-
te finale (nella quale ho anche apprezzato
molte affermazioni). Mi ha colpito (pag. 14)
la contrapposizione fra misericordia e tolle-
ranza, e vi ho colto una non velata critica a pa-
pa Francesco. Mi è inoltre sembrata contrad-
dittoria l’impostazione quasi solo sociologi-
ca della prima parte del libro rispetto al tono
pastorale della parte finale. Mi ha infine stu-
pito, parlando continuamente di gregge, che
non appaia mai esplicitamente il concetto di
piccolo gregge, così frequente dell’Antico Te-
stamento soprattutto nella forma di piccolo re-
sto, ma presente anche nel Vangelo (Lc 12,32),
che – confesso – trovo molto consolante nei
momenti di maggiore difficoltà per il cristia-
nesimo. Un’ultima osservazione, di carattere
formale. Il testo contiene molti, troppi errori
di ortografia. Emblematico quello a pag. 119,
dove l’enciclica di papa Giovanni viene defi-
nita (due volte) “Mater et Magister”.

Corrado Bozzo
Biella

TANTI POVERI VACCINATI
MA SENZA GREEN PASS
Gentile direttore,
le scrivo perché vorrei che portasse all’atten-
zione del Governo un problema che forse non
è stato preso in considerazione. Premetto che
io ho il passaporto verde, ma molte persone
che seguiamo come Caritas non lo riescono
ad avere anche se vaccinati, perché aspetta-
no risposta da tempo per il permesso di sog-
giorno. Abbiamo addirittura una persona cie-
ca a cui l’Inps ha sospeso la pensione perché
lo Stato non ha ancora rinnovato il permesso
di soggiorno richiesto a maggio. Quindi ser-
ve sia equiparato al Green pass anche il cer-
tificato di avvenuta vaccinazione.

Paola Castelli

Avvenire, Piazza Carbonari, 3 - 20125 Milano. Email: lettere@avvenire.it; Fax 02.67.80.502 

A voi la parola

Il cammino verso
un nuovo fisco
chiede luci accese
e occhi bene aperti

la vignetta Diario irregolare

e non ci fossero, bisognerebbe
inventarle. Le frontiere sono fatte
così, e così si fa col nemico: non ci

fosse, dovremmo inventarlo. Senza di lui
sarebbe impossibile o perlomeno difficile
giustificare certe forme di politica, economia,
religione, guerra e persino di turismo. Cadrebbe
come un castello di sabbia vicino al mare il
sistema sul quale si fondano la nostre civiltà.
D’altra parte, lo sappiamo bene, le parole non
sono mai “innocenti” e la parola frontiera,
almeno nelle lingue neolatine, lo dimostra.
Frontiera deriva dal latino frontis, fronte. Fronte
popolare, fronte di resistenza, andare al fronte...
è andare allo scontro diretto col nemico. La
frontiera diventa limite oppure, inglese, border,
che significa linea reale, artificiale o
immaginaria che separa aree geografiche,
politiche o sociali tra loro. Frontiere e nemici
compongono gli elementi dell’immaginario sul
quale si costruisce la quotidiana esistenza
dell’umanità. Le armi, i mercenari, i passaporti,
i permessi di soggiorno, gli esuli, i migranti e
financo i pass sanitari, sono un tutt’uno con le
frontiere e il nemico. Tutto si regge col binomio
frontiera-nemico. Se non ci fossero, dovremmo
inventarli.
Fortuna ci sono loro, i trasgressori di frontiere.
Che poi sono coloro che non si lasciano
determinare né dalla storia né dalla geografia
imparata a scuola fin dalla tenera età. Paesi,
continenti, mari, fiumi e deserti con altipiani a
disegnare i contorni che solo le politiche e i
rapporti di forza hanno deciso di delimitare. Ai
migranti tutte queste divisioni non dicono
nulla e, anzi, sono una spinta per disobbedire ai
dettami della vecchia saggezza di un tempo
passato. Mogli e buoi, si diceva, dei paesi tuoi. E
allora perché andare lontano, correre inutili
rischi, morire a centinaia e arrivare infine dove
troveranno altre frontiere da smantellare. Non
ci fossero dovremmo inventarli, i migranti. E
non solo perché danno lavoro a tanta gente che
ha l’ambizione di fermarli ed espellerli o, al
contrario, di assisterli, organizzarli, consigliarli.
E tutti insieme a classificarli. Sarebbero da
inventare, perché senza di loro pure noi,
fintamente stanziali, saremmo perduti per
sempre a noi stessi. Grazie allo straniero infatti
diventiamo ciò che non avremmo mai pensato
di essere. Essi sono il nostro più autentico
specchio quotidiano. Loro hanno imparato a
loro spese che le frontiere servono solo per
essere tradite.
Se non ci fosse, andrebbe inventata. La fronte è
la regione anatomica corrispondente all’osso
frontale, compresa tra le sopracciglia e la radice
dei capelli. È parte della rivelazione del volto
nel suo insieme, espressione dello stato
d’animo e dell’umana coscienza. Un fronte a
fronte con l’altro che la comune vulnerabilità
umana racconta secondo le stagioni della vita.
Fortuna che quanti passano le frontiere si
trovano poi a dialogare fronte a fronte, ognuno
con le sue paure e le proprie attese. Anche la
ribellione abbisogna di fronti, che si scontrano
e si incontrano nell’unica offensiva che vale la
pena raccontare. Nel Sahel, invisibili ai più, gli
unici sovversivi inermi e non sospetti sono i
migranti, che partono senza tornare con la loro
fragile fronte come solo documento di viaggio.
Niamey, 26 settembre 2021
107ª Giornata mondiale dei migranti e
rifugiati

S

Fronti, frontiere
e inermi ribellioni

MAURO ARMANINO

Scripta manent

entile direttore,
mi ha colpito leggere saba-
to 18 settembre 2021 l’arti-

colo di Franco La Cecla relativo al-
la bella figura del salesiano padre
Bottasso e alla sua moderna visio-
ne missionaria spesa fin da giova-
ne in Ecuador. Due i motivi del mio
interesse. Il primo il fatto di aver
appreso grazie all’articolo della sua
nascita al cielo avvenuta il 24 di-
cembre 2019. Nell’aprile 2018 ave-
vo ricevuto proprio da lui una mail
dove mi ringraziava per avergli in-
viato, per l’archivio dell’Ispettoria
salesiana che tra i suoi tanti impe-
gni era solito curare, alcune foto di
un suo confratello missionario
scomparso nelle acque del Rio
Mangosiza nel 1939 all’età di soli
31 anni, foto che erano in posses-
so della famiglia di mia moglie in
quanto fratello minore di nonno
Giuseppe. Il secondo ben più im-
portante è stata la estrema somi-
glianza, pur a distanza di tanto
tempo, tra la sua idea di missione
e quella vissuta in ben altri tempi
dal suo confratello don Angelo
Rouby (o Angel Rouby come lo
chiamavano) originario di Parma
e partito per l’Ecuador nel 1926,
ancora studente.
Angelo, giunto alla missione di Ma-
cas, divenne ben presto “l’Angelo
dei Kivari”, o Shuar, popolo indio
allora costretto a ritirarsi in un ter-
ritorio sempre più limitato per l’a-
vanzare di coloni bianchi che mi-
ravano a fare schiavi. Fu proprio lui
per primo a imparare perfetta-
mente la lingua Shuar, con la qua-
le aveva costruito legami profondi
con gli abitanti delle foreste, e quin-
di anche a metterla per iscritto ro-
manizzandola, e compilandone la
grammatica, la sintassi e il voca-
bolario. Divenuto uno di loro, ne
curò gli ammalati, rappacificò odi
inveterati e impedì le frequenti ri-

valità fratricide facendosi amare da
tutti e annunciando loro il Vange-
lo. Proprio per questo suo stile “in-
culturato” di missione nel 1939 fu
riconosciuto dal governo dell’E-
cuador come proprio inviato, per
riportare pace nella zona e con-
sentire ai Kivari di reggersi autono-
mamente, mediante la concessio-
ne di un’area protetta (reducción)
che impedisse ai bianchi di entrar-
vi per qualunque motivo. Risulta
che fosse proprio il governo a fi-
nanziare l’ultimo viaggio del Rouby
resosi necessario per esplorare le
zone interne del Paese e fissare la
delimitazione dei confini del nuo-
vo territorio. Ma fu proprio in que-
sto viaggio che le acque del fiume
Yaupí-Unta-Mangosiza travolse-
ro la canoa e don Rouby scom-
parve tra i flutti insieme al con-
fratello salesiano Isidoro Bigatti.
Il Senato dell’Ecuador e il presi-
dente della Repubblica ecuado-
riana lo commemorarono con pa-
role di grande stima.
Oggi proprio grazie a padre Juan
Bottasso sono entrato in contatto
con Fabian Imbicti, discendente
dell’unico sopravvissuto all’inci-
dente che pose fine alla vita terre-
na di don Angelo Rouby, al quale
qui a Parma è dedicata una strada.
Esiste una biografia del giovane
missionario raccolta dal suo amico
d’infanzia, pure lui missionario (ma
saveriano) di Parma, padre Giu-
seppe Toscano, tradotta e pubbli-
cata in Ecuador anche in spagnolo
col titolo "Rio amargo". Grazie di
queste testimonianze dalla missio-
ne, molto utili per colmare l’igno-
ranza di chi (bene ha fatto “Avveni-
re” a replicare con l’editoriale di Ge-
rolamo Fazzini dello scorso 1° set-
tembre) oggi addirittura paragona
i nostri missionari ai taleban!

Federico Ghillani
Parma

G

Un missionario precursore di Bottasso
padre Rouby «l'Angelo dei Kivari»



I l paradosso nelle liti di spoglia-
toio del ricchissimo Psg: Mbap-

pé dà del «clochard» al collega ul-
tramilionarioNeymar. Da fenome-
ni a figurine male assortite.

POLVERIERA PARIS SAINT-GERMAIN

Se i calciatori si danno dei «barboni»
Mbappè contro Neymar, i paperoni si insultano

Le indagini su LucaMorisi, guru della
comunicazione social di Matteo Salvini,
nei guai per droga dalla Procura di Vero-
na, nascono per due grammi di cocaina,
una quantità di stupefacente per uso per-
sonale per cui rischia un illecito ammini-
strativo. Le cose che non tornano nell’in-
chiesta sono tante, eppure la sinistra ne

ha approfittato ieri per scatenare una bu-
fera che ha investito in pieno il leader del
Carroccio. Tensioni politiche che si incro-
ciano con lo scontro interno allamaggio-
ranza e con le elezioni amministrative.

segue a pagina 7
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C
he il centrodestra non
abbia (più) un leader,
come ha detto Giorgia

Meloni, è una constatazione,
ma per fortuna è stata espres-
sa con chiarezza. E anche se
qualcuno ha voluto vedervi
una detronizzazione (...)

LO SCENARIO

Centrodestra
operazione
nuovo leader
di Marco Gervasoni

di Elia Pagnoni

M
ario Draghi non è spaventato
per il dopo Merkel. Non si è
messo a fare i conti per decifra-
re come sarà il nuovo governo

tedesco. È tutto abbastanza chiaro e neppu-
re il profilo di Christian Lindner, leader dei
Liberali e severo sui debiti degli altri Paesi
europei, lo preoccupa. Se sarà lui, come si
sussurra, il ministro delle Finanze, si troverà
un modo per andare d’accordo. A chi gli
chiede come vede i rapporti di forza
nell’Unione sorride e chiede: «Dove sta Fran-
coforte?». La risposta è che si trova inGerma-
nia e serve a ricordare che i tedeschi li cono-
sce bene e loro sanno chi è lui. Non si aspet-
ta sorprese. C’è stima e fiducia e conosce le
parole per parlare senza inganni sul futuro
dell’Europa.
L’addio di Angela Merkel alla politica fa

uscire di scena un personaggio carismatico
che ha pesato sulle scelte di questi decenni e
rende il panorama più povero, ma lascia an-
che un vuoto di leadership da riempire e i
prossimi due anni saranno fondamentali per
definire il ruolo dell’Italia su questo palcosce-
nico.Draghi in questimesi hamesso sul piat-
to la sua storia e il suo carisma, qualcosa
nella percezione degli altri è cambiato, ora si
presenta con qualcosa in più: i numeri. La
crescita economica italiana è superiore alle
attese e ha spiazzato Germania e Francia. La
strategia del governo è trovare un’intesa con
Berlino e Parigi su come affrontare il dopo
pandemia. È chiaro, per Draghi, che ci si
trova di fronte a scenari e equilibri diversi
rispetto al 2019. Il mondo non può essere
più lo stesso e non si può continuare a pensa-
re come se nulla fosse successo. Il virus ha
cambiato i paradigmi. L’idea di tornare ai
vecchi criteri che segnavano il patto di stabili-
tà è impraticabile. Non ci sono le condizioni
economiche, sociali e politiche. Draghi pen-
sa a un’Europa più federale. Lo ha detto subi-
to, già nel suo primo discorso in Parlamento:
«L’Ue va rinforzata approvando un bilancio
pubblico comune capace di sostenere i Paesi
nei periodi di recessione». È un salto di visio-
ne che il capo del governo italiano si aspetta
anche dalla Germania ed è convinto che ci
sarà. Non stanno lì le sue preoccupazioni.
Semmai c’è da guardare con attenzione

quello che sta accadendo in Francia. È da
Parigi che possono arrivare le insidie. Nella
primavera del 2022 si voterà per scegliere il
nuovo inquilino dell’Eliseo. Questo significa
una campagna elettorale dove si sprecheran-
no illusioni e promesse. Ci saranno mesi e
mesi di incertezza e instabilità e con una
Francia poco attenta ai destini dell’Europa.
È da lì, più che da Berlino, che Draghi teme
sorprese.

segue a pagina 8

IL RITORNO SUL GRANDE SCHERMO

Alice Sforza

Eterno Clint Eastwood: «macho» a 91 anni
per raccontare la fragilità della vecchiaia

Bracalini, Di Sanzo e Giannini
da pagina 6 a pagina 8

a pagina 26

DAL 1974 CONTRO IL CORO
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C
he tra Matteo Salvini e
Giancarlo Giorgetti le
incomprensioni fosse-

ro tante - e in alcuni casi in-
conciliabili - non è certo un
mistero. Ne sanno qualcosa al
ministero dello Sviluppo (...)

EQUILIBRI VISTA COLLE

Lega spaccata
Ora Giorgetti
scarica Matteo
di Adalberto Signore

A
sette anni dai fatti, con
la prescrizione in aggua-
to, Tiziano Renzi entre-

rà in tribunale a Roma come
imputato del reato di traffico di
influenze nel caso Consip, che
ha visto l’ex senatore Fi Denis
Verdini condannato a 1 anno.

ASSALTO GIUDIZIARIO

Caso Consip
papà di Renzi
a processo
di Luca Fazzo

La sinistra che canta vittoria, i moderati
sconfitti che si rimbalzano le responsabilità
e i partiti minori che diventano ago della
bilancia. La Germania sembra sempre più
simile all’Italia e va incontro a lunghe tratta-
tive fra Verdi, Liberali e i socialisti di Scholz.
Intanto l’Europa è preoccupata dai tempi
lunghi e chiede a Berlino un governo forte
per gestire il post pandemia.

SCHOLZ CORRE, CDU DIVISA

Caos e trattative
Germania in mano
a Verdi e liberali

di Vittorio Macioce

PERCHÉ DRAGHI

NON HA PAURA

LE PRIORITÀ PER LA TERZA DOSE

Stadi, cinema, teatri:
capienza aumentata

segue a pagina 8

a pagina 12

servizi da pagina 2 a pagina 5

a pagina 9
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È
l’ultima versione della
gogna: quella che rico-
pre le pietre di soffice

ipocrisia. Luca Morisi cade,
chiede scusa per le proprie de-
bolezze e tutti gli saltano ad-
dosso ripetendo lo stesso (...)

LEZIONE A CERTA LEGA

Il garantismo
arriva sempre
troppo tardi
di Stefano Zurlo

MAESTRO Clint Eastwood presenta «Cry macho»: un cowboy che si rimette in gioco

L’EX GURU SOCIAL DI SALVINI

Inchiesta su Morisi
Qualcosa non torna
La droga per uso personale, le accuse dei ragazzi, il pc

sequestrato e quello strano tempismo a 7 giorni dal voto

Via libera delministero del-
la Salute al richiamo per over
80, Rsa e operatori sanitari ini-
ziando dai fragili mentre per il
resto della popolazione si deci-
derà in base all’andamento
della pandemia. La terza dose
per tutti dunque non è sconta-
ta. Ieri è anche arrivato il pare-
re sulle riaperture del Comita-
to tecnico scientifico:meno re-
strizioni per cinema e stadi,
con capienza tra il 75e l’80%.

Francesca Angeli

a pagina 13

MILANO, 41 INDAGATI

Anarchici
e «anonimi»
Ecco chi sono
i «no pass»
Paola Fucilieri

a pagina 25

Gnocchi a pagina 22
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Festa abusiva nel locale di Perugia che aveva riaperto appena 17 giorni fa dopo una chiusura imposta per lo stesso motivo

Retata all’Afropub, in 70 senza mascherine

SPOLETO

Forca di Cerro, disagi per galleria chiusa

TERNI

K E’ arrivato l’ok della stragrandemaggioran-
za dei creditori alla proposta di concordato in
continuità presentata al tribunale di Milano
dal gruppo Acque Minerali d’Italia, di cui fan-
no parte Sangemini ed Amerino. In ballo ci
sono posti di lavoro, visto che sono stati indica-
ti esuberi nel gruppo, anche se ancora non loca-
lizzati in quale sito produttivo. Intanto Ami ha
nominato un nuovo direttore generale. Si tratta
di Alessandro Frondella, manager con venten-
nale esperienza nel settore, già alla Ferrarelle.

a pagina 27 Ferrante

alle pagine 31 e 32

Dopo le elezioni caccia alle alleanze

Germania, vincono
i socialdemocratici

PERUGIA

K Ancora problemi a
Fontivegge. Ancora una
volta causati dell’afropub
di piazza del Bacio. Lamu-
sica assordante di domeni-
ca sera ha portato i resi-
denti a chiamare le forze
dell’ordine. Gli agenti del-
la polizia locale hanno tro-
vato una festa abusiva con
70 persone nel locale sen-
zamascherine e distanzia-
mento. Il locale era stato
chiuso all’inizio del mese
per un’altra festa abusiva.

a pagina 11 Marruco

Oltre la siepeIl gruppo Acque Minerali d’Italia prosegue nel suo percorso per il rilancio e ha nominato un nuovo direttore generale, già alla Ferrarelle

Sangemini, c’è l’ok dei creditori al concordato

a pagina 25 Fabrizi

Raggiunta magnitudo 6.0

Terremoto a Creta
Danni e una vittima

Sport
CALCIO

Grifo, in casa non va
Fere, la difesa ora c’è

a pagina 34 GrilliSul posto Gli agenti della polizia locale durante il loro intervento all’afropub domenica sera a Fontivegge, dopo essere stati chiamati dai residenti per la musica

a pagina 3

Fino a 2.000 euro se si rottama

Auto, via all’ecobonus
per chi compra l’usato

a pagina 4

a pagina 22 Grilli

GUBBIO

I cacciatori sbagliano la mira
Anziana impallinata davanti casa

a pagina 30

ORVIETO

Ponte danneggiato, stop
al traffico sotto all’Arcone

di Roberto Segatori

K Nella secondametà del
Novecento, l’Umbria veni-
va definita spesso un labo-
ratorio politico d’avan-
guardia. Pochi esempi ba-
stano a spiegare tale attri-
buzione. Quando negli an-
ni Sessanta il Psi abbando-
nò nazionalmente...

[ continua a pagina 5 ]

Il ritardo politico
dell’Umbria

a pagina 2

Primo Piano

CALCIO

Gubbio, assalto al vertice
Il Pescara al Barbetti
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Aziende, green pass di rigore

Il prete
da 2 milioni

di visualizzazioni
su TikTok

NOTAI TRIVENETO 

Il «datore di lavoro» deve controlla-
re il green pass a tutti i lavoratori che 
accedono nel «luogo di lavoro». Non so-
lo ai dipendenti, ma anche ai profes-
sionisti, ai lavoratori autonomi e an-
che a se stesso. È quanto precisano le 
Faq pubblicate dal governo in merito 
ai nuovi obblighi della certificazione 
verde, introdotti dal dl n. 127/2021. 
Tra le altre precisazioni: il green pass 
non permette di derogare alla regola 
del metro di distanziamento. 

Il datore di lavoro deve controllare i certificati di tutti coloro che accedono nel luogo 
di lavoro. Non solo ai dipendenti, professionisti e autonomi, ma anche a se stesso 

MISSIONARIO DIGITALE 

DIRITTO & ROVESCIO

Cirioli a pag. 25 

La Merkel in 16 anni ha fatto pochi errori,
ma ha gestito male la sua uscita di scena 

In Germania le elezioni politiche 
non hanno mandato a casa la pre-
mier Angela Merkel, dopo ben 16 
anni  di  ininterrotta  premiership,  
per il semplice fatto che a casa ci è 
voluta andare lei stessa che, nono-
stante tutte le pressioni, non ha vo-
luto ripresentarsi. Se si fosse rican-
didata non c’è dubbio che la Mammi 
tedesca sarebbe stata plebiscitata 
un’altra volta. I tedeschi infatti ap-
prezzavano (e apprezzano) la sua ge-
stione politica prudente ma anche 
determinata che assicurava al pae-
se stabilità e rispetto a livello inter-
nazionale. Non a caso, nelle elezioni 
politiche tedesche del 2017 Politico 

La ripresa c’è ma può spegnersi. Salario minimo e contratti 
a tempo indeterminato sono le zeppe proposte da Landini 

Domenico Cacopardo a pag. 5 

IN EDICOLA

E IN DIGITALE

Le perdite 
del 2020 

sterilizzabili 
in 5 anni anche 

se non intaccano 
il terzo 

del capitale 

Smartworking – Il 
dpcm sul rientro 
dei dipendenti p.a.

Condono cartelle – La 
circolare delle Entrate

P.a. – La sentenza del 
Consiglio di stato sul 
malfunzionamento dei 
portali telematici

Fisco – Fatture 
generiche, la sentenza 
della Cassazione

De Angelis a pag. 26 

Bartelli a pag. 27 

Valentini a pag. 12

E’ lo stesso Mario Monti che adesso 
spiega esplicitamente:  «Nell’agosto  

del 2012» dice l’ex premier italiano 

«feci una visita alla Merkel a Berli-

no. Prendemmo un aperitivo sulla 

terrazza della Cancelleria.  Merkel 

mi prese con molta umanità: “Mario, 

cosa pensi di fare?” mi domandò. Le 

chiesi come la vedesse lei. La Merkel 

allora mi rispose: “Finora io e gli al-

tri colleghi europei abbiamo pensato 

che tu saresti il naturale successore 

di Giorgio Napolitano al Quirina-
le, ma ora io penso (e so che anche al-

tri pensano) che dal punto di vista 

dell’Italia e dell’Europa sarebbe an-

cora più importante che tu potessi 

continuare a guidare il governo”». In-

somma visto che si dice che questo è 

lo stesso consiglio che oggi viene dato 

a Mario Draghi si vede che la politi-
ca in Europa procede con il taglia e 

incolla quando si tratta i decidere 

per l’Italia. O di farla decidere. Per 

loro, la fantasia sarebbe un peccato. continua a pag. 8
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ENNESIMOSCANDALOSANITÀ

Leaslromanesiprestano
dirigentipagandoli
apesod’oro...piùrimborsi

••• Da domani e fino al 30
gennaio palazzo Cipolla
ospita la prima grande mo-
stra personale dell’artista
«tecnologico» Quayola inti-
tolata «Re-coding». La mo-
stra del giovane artista con
origini romane (uno tra i
più importanti esponenti
della nuova «media-art»), è

promossa dalla fondazione
TerzoPilastro Internaziona-
leedè statavoluta fortemen-
te dal presidente Professor
Emmanuele F.M. Emanue-
le. L’umanesimo tecnologi-
codiQualoyaèesemplifica-
to inquestamostra conope-
re prodotte tra il 2007 e il
2021.

A sinistra raccolgono
firme per la droga
libera e fanno
i moralisti.

La vogliono solo loro:
coca nostra

Parla l’ex primo cittadino Zaccheo

«Torno in pista per Latina
Non la posso vedere così»

 xxxx a pagina 7

Il TempodiOshø

Okal pubblico dal 75%all’80%della capienza e al cento per cento all’aperto

Il Cts «apre» su stadi, teatri e cinema

C’èScholzdopo laMerkel
maisuoivotinonbastano  De Leo a pagina 2 Segue a pagina 3

 Frasca a pagina 9

La lettera di Berlusconi ai romani

Silvio scende in campo
per il «suo» candidato

 Storace a pagina 2

 a pagina 16

Ecco il re dell’arte digitale
Arriva aRomaQuayola con una personale

 Simongini a pagina 25

Il candidato sindacoMichetti a Cinecittà

«Riporterò l’industria
del grande cinema aRoma»

VERGOGNAUMBERTO I

Repartooncologiachiuso
daoltreunannoeimalati
sonocostrettia «migrare»

Dadomani a Palazzo Cipolla

 a pagina 5

LasbandatadiGiorgetti

 Sbraga a pagina 17

Intervista surreale del ministro della Lega che imbarazza Draghi e vaticina tregende per tutto il centrodestra

San Venceslao

DI FRANCO BECHIS

L
a sua previsione sulle elezioni di Roma?
Un ballottaggio fra Carlo Calenda e Ro-
berto Gualtieri, con vittoria certa del

primo. Su quelle di Milano? (...)

www.confedilizia.it 

l’organizzazione storica 
della proprietà immobiliare

www.confedilizia.it 

dal 1883, a difesa 
del proprietario di casa
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Trovato in una pozza di sangue al lago
Torricella, vittima del pestaggio un 51enne ricoverato in prognosi riservata a Perugia. È mistero

DAVANTI AL GIP

Scandalo-Suarez
Oggi l’udienza
per decidere
sul rinvio a giudizio
A pagina 4

Minciaroni a pagina 5

DAL 9 OTTOBRE A PIAN DI MASSIANO TORNA IL LUNA PARK: NUOVE REGOLE

BARACCONIBARACCONI
COL GREEN PASSCOL GREEN PASS
S.Angelici a pagina 9S.Angelici a pagina 9

Dalla parte dei tifosi

Il Perugia calcio
’taglia’ il costo
dei biglietti
Col Curi a capienza ridotta la Curva non basta
Così la società abbassa il prezzo in gradinata

Mencacci nello Sport

Todi

Tesei a Pantalla
ma sull’ospedale
è polemica
La governatrice rassicura: «Servizi ripristinati»
Il comitato: «Falso, ora vogliamo tempi certi»

Felceti a pagina 13

Lotta al Coronavirus

121mila senza vaccino
La fascia più scoperta
è quella tra 12-15 anni
Nucci a pagina 2

Magione

Bimbo positivo
Scuolabus
in quarantena
A pagina 3

TRIBUNALE CIVILE

«Se l’affido
è paritario
il mantenimento
non è dovuto»
A.Angelici a pagina 7

Perugia

Economia
della bellezza
Ecco il restauro
in Galleria
S.Coletti a pagina 22

Perugia, interviene il sindaco

«Fascio littorio
Cercare
una soluzione
condivisa»
A pagina 10
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II Secondo  tentativo  della  
multinazionale  di  velocizzare  
la nuova procedura di licenzia-
mento  collettivo,  chiamando  
solo Rsu e sindacati alla Confin-

dustria fiorentina, con 24 ore di 
preavviso. La Fiom Cgil: «Voglio-
no tagliar fuori le istituzioni lo-
cali per chiudere in fretta lo sta-
bilimento». CHIARI A PAGINA 5

GKN

L’azienda ha fretta di licenziare

all’interno

CHIARA CRUCIATI  PAGINA 9

GIORGIO BERETTA PAGINA 14

MARINA CATUCCI PAGINA 8

Lele Corvi

Giovedì l’ExtraTerrestre
TRANSIZIONE Un mare di energia
pulita e rinnovabile buttata al vento.
Tutti gli ostacoli che bloccano il 
decollo dell’eolico, in terra e in mare 

II Al termine dell’incontro te-
nuto ieri a Palazzo Chigi tra il 
governo e Cgil, Cisl e Uil è stata 
annunciata «un’intesa» sulla si-
curezza sul lavoro. Ecco i pun-
ti: prevenzione e formazione, 
una banca dati unica per gli in-
fortuni, sanzioni con la sospen-
sione delle attività che violano 

le norme sulla sicurezza in mo-
do che poi possa mettersi in re-
gola, un'accelerazione per l'as-
sunzione dei 2.100 mila ispet-
tori già annunciata da almeno 
tre anni. Sono questi gli inter-
venti che vengono delineati e 
«immediatamente» realizzabi-
li. La strada sarebbe quella del 

decreto. Per il presidente del 
Consiglio Mario Draghi «è sta-
to un incontro molto utile per 
fissare un metodo di lavoro». 
Sindacati soddisfatti. Tra l’al-
tro questi ultimi hanno chie-
sto il prolungare il blocco dei li-
cenziamenti che scade il 31 ot-
tobre. PAGINA 5

SICUREZZA SUL LAVORO

C’è un’intesa tra Draghi e i sindacati
PIERO BEVILACQUA

La vertenza operaia con-
tro i licenziamenti alla 
Gkn di Campi di Bisen-

zio – uno degli episodi più 
significativi di lotta di classe 
degli ultimi decenni – do-
vrebbe essere considerato 
con maggiore attenzione.

— segue a pagina 15 —

Delocalizzazioni

Una lotta operaia
per provare 

a invertire la rotta

Il socialdemocratico Scholz, forte del 25,7%, apre le trattative con Verdi e liberali. Inizia il 
lungo cammino verso una coalizione a tre nel Bundestag più affollato di sempre. Cdu, scatta 
il processo a Laschet. E Berlino dice sì all’esproprio dei grandi imperi immobiliari pagine 2, 3

Turchia Parchi occupati
contro il caro-affitti

La Spezia Il governo dà
il via alla fiera delle armi

MARCO BASCETTA

Prima ancora di ci-
mentarsi nel risiko 
delle possibili coali-

zioni converrà chiedersi 
quale paese e quale clima 
sociale rispecchi il risulta-
to delle elezioni federali 
in Germania della scorsa 
domenica. Per quel tanto 
che l'espressione di un vo-
to sia in grado di farlo. A 
partire dalle due sorprese 
che ci ha riservato. Ovve-
rosia la miracolosa ripre-
sa di una agonizzante so-
cialdemocrazia e il manca-
to sfondamento dei Grün-
en, in un contesto forte-
mente dominato dalle lo-
ro tematiche, nonostante 
il raggiungimento del mi-
glior risultato della loro 
storia di partito.
Che il cambiamento cli-
matico e la tutela dell'am-
biente occupino i primi 
posti tra le preoccupazio-
ni dei tedeschi è ormai 
una circostanza assodata. 
Ma altrettanto forte resta 
un timore.

— segue a pagina 15 —

Elezioni tedesche

Un cambiamento
che appare

senza bussola

Usa Il piano della Cia 
per uccidere Assange

I GUAI DI SALVINI
L’ex guru indagato
Siluro su Michetti 

Culture

Alessandro Portelli pagina 10

ELEANOR ROOSEVELT La biografia
di «una first lady per il mondo»
firmata da Rossella Rossini

Visioni

Marcello Lorrai pagina 12

BIENNALE MUSICA Nel mondo 
di Kaija Saariaho, un ponte
di suoni fra Oriente e Occidente 

II Luca Morisi, l’ex guru social di Sal-
vini che si era dimesso pochi giorni 
fa, è indagato a Verona per cessione 
di droga a tre ragazzi. «Mi scuso per le 
mie fragilità». Salvini: lo aiuterò a rial-
zarsi. Giorgetti stronca il candidato 
del  centrodestra  a  Roma Michetti:  
«Meglio Calenda». A PAGINA 7

ELEZIONI
Torino, sfida aperta
nella città smarrita

NAPOLI/INTERVISTA
Manfredi: servono
fondi per l’istruzione 

II Gaetano  Manfredi,  candidato  
sindaco a Napoli, è il simbolo dell’al-
leanza giallorossa in vista delle poli-
tiche. «Serve un intervento straordi-
nario nel Mezzogiorno - dice tra l’al-
tro - per sostenere l’educazione, non 
solo a Napoli. Il divario che c’è oggi è 
inaccettabile». POLLICE A PAGINA 7

Olaf Scholz foto di Britta Pedersen/Ap

II Il Po boccheggia: effetto dei cam-
biamenti climatici su cui la campa-
gna elettorale si deve interrogare. 
Ma il tema che più appassiona, an-
che se si deve svolgere il primo tur-
no, è il previsto ballottaggio tra Da-
milano (centrodestra)  e  Lo  Russo  
(centrosinistra). RAVARINO A PAGINA 6 
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